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U
NA NOTTE di fuoco
con tanta paura, ma per
fortuna solo danni ad un

appartamento, quasi distrutto
dalle fiamme. E’ successo nel
quartiere XXV Aprile, in piena
notte intorno alle 4 di ieri, in
un’abitazione di un palazzo in
via Gran Sasso, dove è scoppiato
l’incendio. L’allarme è stato lan-
ciato dal padrone di casa che si
sarebbe accorto, ancora a letto
con la moglie, del fumo che fil-
trava da sotto la porta e quindi
delle fiamme che divampavano
nel soggiorno. Ha svegliato la
moglie e i due figli e ha chiama-
to i Vigili del Fuoco. L’uomo ha
segnalato l’incendio manifestan-
do il timore di non poter uscire
dall’appartamento. I pompieri
del Distaccamento di Assisi so-
no intervenuti nel giro di pochi
minuti e la famiglia (padre, ma-
dre e i due figli) nel frattempo

era riuscita a sottrarsi alle fiam-
me e ad uscire dal palazzo. «Affu-
micati» e con escoria-
zioni, ancora in pre-
da al panico, sono
stati portati al Pron-
to Soccorso
dell’ospedale di Assi-
si per essere medica-
ti. I pompieri, intan-
to, erano intervenuti portando il

tubo dell’acqua fino al quarto

piano ad un’altezza di quasi 15
metri riuscendo con il getto a

pressione a contra-
stare il fuoco che si
era esteso all’intera
abitazione. Sono sta-
ti momenti dramma-
tici per tutti i resi-
denti nel palazzo, de-
cine di persone, mol-

te delle quali ancora in pigiama,

che sono state fatte uscire dalle

loro abitazioni nel timore che le
fiamme potessero estendersi ad
altri appartamenti. Sul posto so-
no intervenuti anche i carabinie-
ri del Nucleo radiomobile di As-
sisi e della locale Stazione per or-
ganizzare i soccorsi. L’incendio,
che ha distrutto mobili e suppel-
lettili dell’appartamento, è stato
domato in meno di un’ora, e alle
prime luci dell’alba — quando si
è accertato che non c’erano dan-
ni evidenti in altre abitazioni —
le famiglie sono potute rientrare
in casa. Nel corso della mattina-
ta i tecnici dei Vigili del Fuoco
hanno potuto individuare in un
corto circuito la causa dell’incen-
dio.

PER PRECAUZIONE è stato
avvertito l’Ufficio tecnico comu-
nale di verificare possibili danni
strutturali.

m.s.

L’AMMINISTRAZIONE comunale ha premiato i giovani che hanno
partecipato al programma di Servizio Civile per l’anno 2008 con un’atte-
stazione di benemerenza per il lavoro svolto e la dedizione con cui han-
no operato a favore della comunità. I quattro — Valentina Fiaschini, Mi-
chela Pitotti, Diego Mariotti e Sara Ricci —  sono stati impiegati nel
settore della cultura, fra biblioteca e archivio comunale. «E’ anche grazie
a loro — ha sottolineato il sindaco Ruggiano nel consegnare gli attestati 
— se sono state possibili le tante felici iniziative che hanno visto protago-
nista il Comune in questo anno, a partire dal rilancio dei servizi della
biblioteca e dell’archivio storico, fino a quelle di interesse culturale». Nel
corso della stessa cerimonia nei Palazzi comunali, sono stati presentati
anche i primi 4 ragazzi che faranno parte del programma 2009 che vede
protagonista il Comune con ben 12 progetti. I primi dei nuovi arrivati
sono Francesca Tenti, Viviana Valigi, Elisa Seccaroni e Chiara Marinelli.
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OSPEDALE, è tempo di far
sì che alle parole seguano i fat-
ti. Anche perchè ai problemi
irrisolti finiscono per som-
marsene altri. A seguito della
pubblicazione del calendario
degli incontri partecipativi,
con cui il Consiglio regionale
mira ad acquisire le osserva-
zioni sul Piano sanitario um-
bro da parte dei «terzi» interes-
sati, il Gruppo consiliare Udc
auspica che il sindaco possa fi-
nalmente essere ascoltato e
proporre la classificazione del
nosocomio non come sempli-
ce ‘ospedale di comunità’, ma
come ‘particolare’. «Questo in
virtù del suo bacino d’utenza
e della natura turistica della
città — sostengono Antonio
Lunghi e Francesco Mignani
—. Ma va garantito anche il
potenziamento dei reparti esi-
stenti e lo sviluppo di settori
di eccellenza che fungano an-
che da supporto per l’ospeda-
le di Perugia». E’ l’ennesimo
capitolo di una vicenda lunga
che negli ultimi mesi ha visto
un’ampia mobilitazione per
la salvaguardia della struttura
ospedaliera, con documenti
del Consiglio comunale, sedu-
te straordinarie, raccolta di fir-
me. «Per quanto fatto sino ad
oggi — concludono i consi-
glieri Udc — attendiamo che
il sindaco Ricci faccia valere
le ragioni della nostra città ne-
gli incontri partecipativi pre-
visti». Anche perché con l’an-
no nuovo, è andato in pensio-
ne il Primario radiologo Ame-
deo Antoniella ed è prossima
quella del Primario di Medici-
na Francesco Rondoni: due
professionalità assolute.
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